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Donne,  
è arrivato  
il Brachiosauro!  
Tempo di novità. Che siano buone o cattive, almeno adesso, non lo 
possiamo dire, ma lõItalia al voto ci consegna uno scenario diverso e 
ulteriore incertezza, oltre a scontri e divisioni  di cui non avremmo 
più bisogno. Una nuova pagina della nostra democrazia, che ci 
ricorda la bellezza di un momento, masse di persone accalcate 
(purtroppo sempre meno) nelle file ai seggi per mettere un segno sul 
futuro  che desiderano per il  proprio paese. La pessima notizia  è che 
questo futuro è più da temere che da attendere, nella situazione 
difficile  in  cui si trova la nostra sciagurata e fantastica penisola. 
Passando a note più liete,  sono doverosi gli  auguri  per lõ8 Marzo a 
tutte le giovani donne della redazione, e a tutte le lettrici!  
In questo numero troverete uno speciale sulle elezioni, ma 
soprattutto una preziosa intervista a Tito Faraci, personaggio 
eclettico e sceneggiatore di fumetti  tra cui Topolino, Diabolik e Tex. 
Buona lettura! 
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MUSICA 

Al Cairo non lo sanno che ore sono adesso 
Il sole sulla Rambla oggi non è lo stesso 
In Francia c'è un concerto, la gente si diverte 
Qualcuno canta forte, qualcuno grida, "a morte" 
A Londra piove sempre ma oggi non fa male 
Il cielo non fa sconti neanche a un funerale 
A Nizza il mare è rosso di fuochi e di vergogna 
Di gente sull'asfalto e sangue nella fogna 
E questo corpo enorme che noi chiamiamo Terra 
Ferito nei suoi organi dall'Asia all'Inghilterra 
Galassie di persone disperse nello spazio 
Ma quello più importante è lo spazio di un abbraccio 
Di madri senza figli, di figli senza padri 
Di volti illuminati come muri senza quadri 
Minuti di silenzio spezzati da una voce 
Non mi avete fatto niente 
Non mi avete fatto niente 
Questa è la mia vita che va avanti 
Oltre tutto, oltre la gente 
Non mi avete fatto niente 
Non avete avuto niente 
Perché tutto va oltre le vostre inutili guerre 
C'è chi si fa la croce, chi prega sui tappeti 
Le chiese e le moschee, gli imam e tutti i preti 
Ingressi separati della stessa casa 
Miliardi di persone che sperano in qualcosa 
Braccia senza mani, facce senza nomi 
Scambiamoci la pelle, in fondo siamo umani 
Perché la nostra vita non è un punto di vista 

E non esiste bomba pacifista 
Non mi avete fatto niente 
Non mi avete tolto niente 
Questa è la mia vita che va avanti 
Oltre tutto, oltre la gente 
Non mi avete fatto niente 
Non avete avuto niente 
Perché tutto va oltre le vostre inutili guerre 
Le vostre inutili guerre 
Cadranno i grattacieli, le metropolitane 
I muri di contrasto alzati per il pane 
Ma contro ogni terrore che ostacola il cammino 
Il mondo si rialza col sorriso di un bambino 
Col sorriso di un bambino 
Col sorriso di un bambino 
Non mi avete fatto niente 
Non avete avuto niente 
Perché tutto va oltre le vostre inutili guerre 
Non mi avete fatto niente 
Le vostre inutili guerre 
Non mi avete tolto niente 
Le vostre inutili guerre 
Non mi avete fatto niente 
Le vostre inutili guerre 
Non avete avuto niente 
Le vostre inutili guerre 
Sono consapevole che tutto più non torna 
La felicità volava 
Come vola via una bolla 

Non mi avete fatto niente  

Ermal  Meta e Fabrizio Moro  
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SEGRATE  

INVASA DAGLI 

ALIENI DI 

Franco  Brambilla  è  da  anni  tra  i  più  impor -

tanti  illustratori  nell'ambito  del  fantastico  e  

della  fantascienza . Vincitore  del  premio  come  

miglior  illustratore  europeo  alla  Eurocon  

2009 , Brambilla  è  da  circa  15  anni  illustratore  

di  tutte  le  collane  di  fantascienza  da  edicola  

della  Mondadori,  da  Urania  ai  Millemondi . 
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PD - Nel suo programma il Partito 
Democratico propone di raddoppiare le 
risorse per il Reddito di inclusione.  
Non sono però specificate le coperture 
dei 4/5 miliardi di euro che sarebbero 
necessari. 
 
CENTRODESTRA (Forza Italia, Lega, 
Fratelli ŘΩLǘŀƭƛŀύ - Nel programma si 
leggono solo promesse generiche: 
«Azzeramento della povertà assoluta 
con un grande Piano di sostegno ai 
cittadini italiani in condizione di estre-
ma indigenza, allo scopo di ridare loro 
dignità economica».  
Non sono specificate coperture, né vi è 
una quantificazione economica. Silvio 
Berlusconi in alcune interviste ha 
parlato di «reddito di dignità», un 
sostegno economico di mille euro, ma 
non è chiaro se si riferisce ai pensionati 
sotto questa soglia o a quei 4 milioni 
750mia italiani in condizione di povertà 
assoluta. La misura non compare nel 

programma elettorale di Forza Italia, 
non ha coperture specifiche ed è difficil-
mente quantificabile. 
 
MOVIMENTO 5 STELLE 
La proposta del M5S si chiama «reddito 
di cittadinanza». Prevede che per tutti  i 
cittadini italiani, europei e gli stranieri 
provenienti da Paesi che hanno sotto-
scritto accordi di reciprocità sulla previ-
denza sociale, un reddito sulla base 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ di povertà ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea. Il M5S propone che lo Stato 
contribuisca a versare alla persona, o 
alla famiglia, la cifra che manca per 
raggiungere la cifra minima considerata 
necessaria per sopravvivere. Non ŎΩŝ un 
limite di tempo, ma ci sono regole per 
non perderlo: iscriversi ai centri per 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ seguire percorsi formativi per 
il reinserimento nel mondo del lavoro, 
non rifiutare più di tre proposte di 
lavoro e non recedere da un contratto 
senza giusta causa due volte in un anno. 

MASSIMO GAGGI  

IL CORRIERE DELLA SERA © RIPRODUZIONE RISERVATA TECNOLOGIE ELEZIONI 2018 

REDDITO DI INCLUSIONE    
Il sostegno economico a chi non ha lavoro è uno dei temi caldi della 

campagna elettorale. Ecco le proposte delle coalizioni in campo: 

6 



Quanto costa allo Stato il Reddito di 
cittadinanza?  
Secondo i calcoli ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ la proposta 
del Movimento 5 Stelle peserebbe 14,9 
miliardi di euro per un totale di 8 milioni 
e mezzo di persone, a cui il partito di 
Grillo aggiungerebbe altri 2,1 miliardi 
per rafforzare le politiche attive del 
lavoro per un totale di 17 miliardi di 
euro. Anche in questo caso, però, le cifre 
rischiano di essere «ballerine». Secondo 
ƭΩLƴǇǎ il costo sarebbe maggiore. [ΩƛǇƻ-
tesi di copertura considera tagli alla 
spesa e nuove entrate per un totale di 
quasi 20 miliardi di euro. Tagli che sono 
tutti  da verificare ed entrate che poi 

rischiano, in alcuni casi, di ribaltarsi 
nuovamente sui cittadini sotto forma di 
aumenti. 
 
Anche il terzo settore ha 
voluto dire la sua.  
Alleanza contro la povertà (un cartello 
di associazioni, sindacati ed enti locali 
coordinato dalla Caritas) propone di 
raddoppiare il Reddito ŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ: 7 
miliardi di euro ŀƭƭΩŀƴƴƻ, ed include 
tutti  i poveri assoluti italiani o stranieri 
residenti da almeno tre anni. La cifra che 
verrebbe erogata è la differenza tra la 
soglia di povertà e il proprio reddito 
disponibile. 

Come si affronta la povertà in Europa? 
bŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ Řƛ ōŀǎŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛΣ ǘǊŀƴƴŜ ƭŀ DǊŜŎƛŀΦ 

FRANCIA - Ci sono dieci tipologie di reddito base, compresa lõindennit¨ per richiedenti asilo. Alla fine del 2014 i 
beneficiari erano 4 milioni 130mila. La fetta maggiore, 1 milione 900mila persone, aveva accesso alla Rsa (la 
Revenu de Solidarité Active). Ne hanno diritto i residenti da più di 5 anni e con almeno 25 anni si età o chi è più 
giovane se ha un figlio a carico o 2 anni di lavoro alle spalle. Non è limitato nel tempo, ma il beneficiario deve 
dimostrare di cercare attivamente unõoccupazione, partecipare a programmi di formazione. 
SPAGNA - Prevede due tipologie di reddito minimo: nazionale e regionale, che varia a seconda della regione. A 
livello nazionale è prevista una prima misura di 291 euro allõanno per tutti i casi di non occupazione o difficoltà 
sociale: nel 2015 ha riguardato un milione di famiglie. Altre tre misure nazionali dedicate a chi non ha il diritto 
al sussidio di disoccupazione. Non sono misure cumulabili, ma si può accedere a tutte e tre in periodi diversi. 
GERMANIA - Il sostegno viene concesso a tutti i cittadini tedeschi che non hanno mezzi di sostentamento. Per 
poterlo richiedere bisogna non essere uno studente (per questi cõ¯ il sussidio del Bafög), essere abile al 
lavoro, impegnarsi nella ricerca di un lavoro (il report è mensile), non avere beni e non avere oltre 2.000 sul 
conto. La copertura può durare fino a quando non si è trovato un lavoro. Gli stranieri hanno diritto a un 
massimo di 6 mesi, se hanno lavorato almeno 6 mesi. Nel 2017 ne hanno usufruito 4.364.311 cittadini. 

Le coperture  

del reddito  

di cittadinanza 
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IL VOTO DEI GIOVANI 

Tra i millennials 

lõ86% si reca 

alle urne 
Una, una piccola cosa da salvare di 
queste politiche alquanto dramma-
tiche? Non ce ne sono molte 
ŘŀƭƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ crescente (scesa di 2 
punti dalle elezioni del 2013), alla 
mancanza di un governo stabile, ma un 
dato di cui possiamo rallegrarci è una 
partecipazione più che buona dei 
giovani. Si è parlato tanto di indif-
ferenza nei ragazzi rispetto alla politica 
e in effetti nelle scuole ŎΩŝ molto più 
disinteresse facendo un confronto con 
qualche anno fa. Io stesso non me lo 
sarei aspettato, però circa 8 neo-
maggiorenni su 10  si sono recati alle 
urne secondo Skuola.net. Lo stesso 
sondaggio ci consente però di fare 
ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ riflessione: più della metà 
di questi ha scelto ciò che considerava 
il meno peggio, solo il 47% era vera-
mente convinto della propria scelta. È 
lecito dire che il livello del panorama 
politico che ci si è presentato durante 
questa campagna elettorale è piuttosto 
scadente, infatti ha trionfato un partito 
nato proprio col principio di anti-
politica, anche se poi si è evoluto verso 

derive più istituzionali. [ΩŀƭǘǊƻ grande 
tema è la completa scomparsa delle 
ideologie, che porta a non avere più 
una netta distinzione tra le varie 
fazioni, quindi ad una maggiore 
confusione, non solo per i giovani, ma 
per tutti  gli elettori: un partito di 
sinistra ha abolito nel 2015 ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
18, che riguardava alcune tutele ai 
lavoratori e uno di destra, per bocca 
del suo leader, si è schierato al fianco 
dei più poveri, al grido di άƎƭƛ ultimi 
saranno i ǇǊƛƳƛέ. 
Ma come hanno votato gli under 30? 
Ampliando quindi il target, è facile 
vedere come i due schieramenti dichia-
rati άǾƛƴŎƛǘƻǊƛέ (M5S e Lega) abbiano 
fatto il pieno soprattutto in questa 
fascia, mentre i grandi sconfitti (FI e 
PD) proprio tra i più giovani hanno 
consumato la più grande disfatta. Il 
motivo è sicuramente che ciò che viene 
percepito come nuovo e, magari 
attraverso la rete più vicino, ha convin-
to maggiormente rispetto a figure da 
più tempo presenti in politica o che 
hanno già bruciato la loro popolarità. 
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ITALIA SPACCATA  

Al Sud spopola il Movimento 5 Stelle, 
al Nord invece è dominio leghista. 
Ai democratici rimangono solo 
frammenti della roccaforte rossa 
tra Toscana ed Emilia Romagna. 
Lƭ bƻǊŘ άǎǇŀǾŜƴǘŀǘƻέ ǎŎŜƎƭƛŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
in stile Salvini, il Sud in preda a povertà  
e disoccupazione è convinto dal reddito 
di cittadinanza, ma il naufragio della 
sinistra è totale in tutto lo stivale. 
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9Ω una delle ipotesi sviluppate da SBA 
China insieme al Future City Lab della 
Tongji University per immaginare la 
Shanghai del 2117.  
Una grande metropoli che sarà per 
buona parte sommersa dalle acque, se 
ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ non riuscirà a invertire 
drasticamente il riscaldamento del pia-
neta. Ecco dunque il progetto ς per ora 
in forma di visione ς di una colonia di 
Shanghai sul Pianeta Rosso.  
Una άbŜǿ {ƘŀƴƎƘŀƛέ che potrebbe 
nascere grazie al radicamento sulla 
superficie di Marte di veri e propri 
άǎŜƳƛέ eco-sistemici (che viaggereb-
bero grazie ad una stazione spaziale 
interplanetaria) entro i quali favorire la 
creazione di ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ e di un clima  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
favorevole alla vita delle piante e degli 
umani. 
La άColonia di Boschi Verticali su 
Marteέ è stata presentata ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
della grande esibizione SUSAS 
2017,  inaugurata ufficialmente il 15 
ottobre nel distretto Minsheng Port di 
Shanghai. 

UNA COLONIA  

DI BOSCHI 

VERTICALI  

SU MARTE 2117 

 

STEFANO BOERI  

ARCHITETTI  

 

FUTURIBILE 



STEFANO BOERI  

ARCHITETTI  

 

FUTURIBILE 

[ΩŜŘƛȊƛƻƴŜ 2017 della Shanghai Urban Space and Art Season 
è curata da  Stefano Boeri con Li Xiangning, dean of School 
of Architecture and Urban Planning of Tongji University 
e Fang Zhenning, artista contemporaneo indipendente e 
critico internazionale- 

 
La triade curatoriale con il contributo dei co-curatori Guo 
Xiaoyan, Feng Lu e Tommaso Sacchi, ha invitato circa 200 
importanti curatori, architetti, artisti di tutto  il mondo per 
realizzare ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ internazionale della riqualifica-zione 
urbana. 
Il titolo  ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 2017 è άThis-CONNECTION ς sha-
ring a future of public spaceάΣ ovvero come arte, archi-
tettura, pianificazione urbanistica e design interpretano il 
futuro delle città. 
Stefano Boeri Architetti ha presentato ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ 
marziano attraverso ǳƴΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ dotata di tecnologie di 
realtà aumentata. I visitatori possono utilizzare i dispositivi o 
scaricare ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ online messi a disposizione Archi 
Maker, per provare ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ visiva di Marte nel futuro 
interstellare tra 100 anni. 
Inoltre ha debuttato in Cina RADURA, ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ con-
cettuale di Stefano Boeri Architetti.  Funge da antenna 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della Colonia su Marte permettendo di ricevere 
informazioni dal passato, presente e futuro.. 
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Io voto Socrate 
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«Molte volte, conoscere se stessi, 
Socrate, mi è sembrata una cosa alla 
portata di tutti . Molte volte, invece, 
assai difficile».  
Così Alcibiade manifestava al maestro la 
sua preoccupazione di fronte alla fatica 
che comporta crescere. Socrate gli 
rispose: «Alcibiade, che sia facile op-
pure no, conoscendo noi stessi potremo 
sapere come dobbiamo prenderci cura 
di noi, mentre se lo ignoriamo, non lo 
potremo proprio sapere». 
Qualsiasi riforma della scuola dovrebbe 
partire ŘŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ di Socrate, che 
pone come fine della conoscenza la 
cura di se stessi e quindi del mondo. Nei 
fatti, però, il sapere al servizio della 
cura ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ è oggi quasi impossibile 
in una scuola immobilizzata dalla 
burocrazia, corrosa dal precariato dei 
docenti giovani e dal cosiddetto burn-
out, in italiano «bruciare completa-

mente», dei meno giovani, «bruciati, 
scoppiati», potremmo dire, non per 
ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ stress da lavoro, ma a causa 
di un vero e proprio esaurimento emo-
tivo, figlio della mancanza di senso e 
riconoscimento per ciò che si fa. La 
demotivazione degli insegnanti, in un 
sistema che ne trascura la dignità, 
genera la corrispondente apatia nei 
ragazzi, privati così ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴȊŀ della 
scuola: ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ cioè ƭΩŀƛǳǘƻ 
prestato a un giovane in formazione per 
intercettare la parte di realtà in cui 
riuscirà a mettere in gioco il meglio di 
sé. Ed è proprio perché manca 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ che troppi studenti 
lasciano la scuola, ritirandosi o anche 
solo arrendendosi mentalmente, inca-
paci di cogliere il proprio futuro: la 
formazione, senza orientamento, è 
sterile, non serve alla vita, alla presa 
sulla vita. 
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Si sentono oggetti da prestazione e non 
soggetti di possibilità, atomi isolati e 
non storie che portano il nuovo nel 
mondo. E non possiamo stupirci se la 
naturale tensione al compimento di sé, 
quando non trova una meta, si 
corrompe in apatia o in violenza. 
«Frequento la quinta superiore e non 
ho la più pallida idea di cosa voglio fare 
della mia vita (che cosa hanno fatto fino 
ad adesso gli insegnanti con me?). 
Come faccio a capire qual è la mia 
vocazione? Non mi aspetto una 
soluzione al problema, però ti chiedo se 
puoi aiutarmi a capire quali possono 
essere i criteri e i modi per scoprire ciò 
a cui sono chiamata». Ricevo da 
tantissimi studenti lettere come questa, 
a conferma che ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano si 
definisce come tale solo se riesce a dar 
senso, significato e direzione, alla 
propria vita nel mondo che lo circonda: 
cioè impara ad abitarlo anziché subirlo. 
In questo senso i docenti sono mentori, 
guide per temporanei «non vedenti»: i 
ragazzi, con la vista ancora un ǇƻΩ 

annebbiata, imparano passo passo ad 
orientarsi arrivando poi a «vedere» 
davvero.Alla fine di 13 anni di scuola 
sono tantissimi i ragazzi che non sanno 
molto di sé. Per questo sono paralizzati 
dalla paura, come mostra il crescente 
fenomeno dei cosiddetti Neet 
(acronimo inglese di «not in education, 
employment or training»), cioè giovani 
che non studiano né lavorano, in Italia 
più di 2 milioni, di cui si è occupato 
Alessandro Rosina nel libro dedicato al 
nostro potenziale perduto proprio per 
ƭΩƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ nella transizione scuola-
lavoro. E questo dipende in gran parte 
dal fatto che la scuola non aiuta a 
scovare le proprie attitudini. Molti dopo 
le medie non sanno che strada 
intraprendere: liceo (quale?), 
formazione professionale, tecnica? 
Ricevono consigli approssimativi e, nei 
casi virtuosi, qualche test attitudinale. 
Spesso si finisce così per scegliere «cosa 
fanno gli amici» o «cosa dicono i 
genitori». Lo stesso accade alla fine 
delle superiori: fare o no ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΚ 
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Quale facoltà? Quale lavoro? Troppi 
sbagliano percorso, arrancano, 
cambiano, magari per scelte basate su 
copioni rassicuranti ma poco 
rispondenti alle reali attitudini. Il futuro 
si apre solo quando sboccia da dentro, 
non quando è mero contagio esteriore. 
[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ anno si riduce 
a un catalogo di open-day; ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
delle università è attirare i ragazzi, 
spesso anticipando i test per vincolarli 
ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ preventiva, ignorando il 
peso del percorso di studi e ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ 
di maturità: in altre parole, ignorando la 
loro storia. 
Nella scuola attuale ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ è 
affidato al «volontariato» dei 
professori, quasi fosse una missione 
umanitaria e non un atto professionale 
richiesto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 3 della 

Costituzione: «È compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
ƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della persona umana e 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ partecipazione di tutti  i 
lavoratori ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ politica, 
economica e sociale del Paese». 
[ΩŀǎǎŜƴȊŀ di orientamento a scuola è 
causa di ingiustizia sociale, come 
spiegano due libri recentissimi che, 
partendo da impostazioni molto 
diverse, arrivano alla stessa 
conclusione: Federico Fubini, «La 
maestra e la camorrista ς Perché in 
Italia resti quello che nasci» e Christian 
Raimo, «Tutti i banchi sono uguali ς La 
scuola e ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ che non ŎΩŝη. 
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I due autori mostrano che la scuola 
italiana invece di essere un ascensore 
sociale è, al meglio, un adattatore 
sociale, al peggio, causa e conferma 
delle disuguaglianze di partenza: non 
porta novità, ma tacito adeguamento. 
[ΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ scuola-lavoro si sta dimo-
strando, soprattutto nei licei, ǳƴΩƛƭƭǳ-
sione di orientamento, che spesso 
catapulta i ragazzi in realtà inadatte alle 
loro attitudini o avulse dal lavoro reale. 
Mandarli a «lavorare» senza prima aver 
capito qual è la «bottega» in cui 
mettere a frutto i propri talenti, rende il 
lavoro una finzione che di orientativo e 
formativo ha poco. 
Per queste ragioni a metà maggio cerco 
di concludere lezioni e verifiche per 
dedicarmi ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ dei talenti, 
coinvolgendo genitori e colleghi.  

È risultato efficace un percorso di 
scrittura autobiografica.  
Attraverso le tecniche del genere i 
ragazzi provano a scrivere la loro 
autobiografia, cosa che li costringe alla 
riflessività: oggi è il punto nevralgico 
della conoscenza di sé, ostacolata dallo 
stile cognitivo frammentario tipico della 
rete. 
I ragazzi si sorprendono del potere 
esplorativo della scrittura, della propria 
grafia su un foglio bianco che somiglia 
alla loro anima, su cui hanno finalmente 
presa.  
Garantendo la continuità didattica 
(avere la classe per un ciclo intero 
dovrebbe essere la normalità), si 
potrebbero dedicare di anno in anno, 
letture, incontri e test mirati a scovare 
e coltivare gli interessi di ciascuno. 
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L'Apologia di Socrate è un testo scritto in giovane età da Platone. ... Socrate infatti non 
scrisse mai nulla: tutto  quel che sappiamo sul suo conto lo dobbiamo a Senofonte, Platone, 
al commediografo Aristofane e in parte ad Aristotele, che non lo conobbe direttamente. 
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Sogno una scuola così perché è stato 
fatto così con me e questo mi ha 
portato a scelte tanto difficili quanto 
felici.  
Un professore-mentore, quando ero 
combattuto tra seguire le orme paterne 
come dentista, con uno studio già 
pronto, e intraprendere ƭΩŀǊŘǳŀ strada 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ («sarai un morto di 
fame, sii realista» mi dicevano in tanti), 
mi chiese: hai 40 anni, cosa fai?  
Vai in studio a curare denti o in classe a 
raccontare storie?  
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ fu risolutiva, ridimensionai 
molte paure per abbracciare più 

avvincenti incertezze, lasciando la mia 
città per studiare lettere classiche in 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ che offriva corsi più adeguati.  
Ora che ho 40 anni ripenso a quella 
frase con grata commozione. Solo chi 
ha vocazione provoca vocazioni, cioè 
nuove coraggiose esplorazioni del 
mondo. Il passo successivo è infatti 
scegliere «la bottega» dove imparare.  
Quando la madre di un dodicenne di 
provincia chiese al figlio che cosa 
volesse fare da grande e lui rispose con 
sicurezza: il pittore, lei lo prese sul serio 
e impegnò tutti  i risparmi per mandarlo 
a Milano a bottega da un maestro.  
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Il dodicenne, scrive un biografo, «studiò 
in fanciullezza per quattro o cinque 
anni, con diligenza ancorché di quando 
in quando facesse qualche stravaganza 
causata da quel calore e spirito così 
grande».  E divenne Caravaggio. 
Non riuscirei a fare ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ senza 
prendere sul serio la vita futura dei 
ragazzi e credo sia questo il letto da 
rifare oggi, come richiesto dalla lettera 
riportata sopra.  
Socrate fu condannato a morte perché 
insegnava «nuove divinità e corrom-
peva i giovani», quando semplicemente 
li portava a riconoscere il pro-
prio daimon, una forza interiore, a metà 
tra cielo e terra, che spinge al 
compimento di sé trasformando un 
destino in destinazione: «è qualcosa 

che è cominciato da bambino, come 
una specie di voce», così la definisce 
nella sua vana autodifesa.  
Potremmo per questo chiamarla: 
vocazione. Finché la scuola non 
rimetterà al centro la storia intera di un 
ragazzo, la sua voce, egli penserà che 
formarsi non serva a una vita migliore.  
I numeri della nostra dispersione 
scolastica (quintultimi in Europa, il 14% 
abbandona gli studi) confermano un 
sistema che fatica a mostrare che 
conoscere è prendersi cura di sé, e poi 
del mondo attraverso un lavoro. 
Basterebbe dedicare le 200 (licei) o 400 
(tecnici e professionali) ore ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊ-
nanza scuola-lavoro a un orientamento 
ben fatto per salvare tante voci, tante 
vocazioni. Cominciamo? 
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Centralità dello smartphone tra tutti  i 
«device» elettronici a disposizione dei 
consumatori; connettività diffusa attra-
verso ƭΩƛƴǘŜǊƴŜǘ delle cose (IoT, internet 
of things); ruolo crescente ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭ-
ligenza artificiale nei prodotti elettro-
nici. Sono questi i trend tecnologici del 
momento così come le fotografa Carlo 
Barlocco, il manager che dal 2016 è alla 
guida di Samsung Electronics Italia, un 
totale di circa 450 dipendenti e un 
fatturato che nel 2016 ha sfiorato i 3 
miliardi di euro. Una messa a fuoco che 
precede di pochi giorni ƭΩŀǾǾƛƻ del Ces, il 
Consumer electronic show, a Las Vegas 
dal 9 al 12 gennaio.  
«Gli smartphone saranno sempre di più 
il fulcro dei nostri bisogni di comuni-
cazione e di servizio, e oltre alle 
funzionalità attuali diventeranno la 
centralina di comando per la gestione in 
remoto della domotica, dei sistemi di 
sicurezza per la casa ma anche per i 
pagamenti digitali», spiega Barlocco. 
Funzioni che hanno in parte offuscato il 
ruolo del tablet, in particolare da 
quando gli schermi dei telefonini sono 
cresciuti fino a raggiungere dimensioni 
di oltre 6 pollici, rendendoli più adatti a 
svolgere funzioni diverse. «Anche 

ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ artificiale, che permette ai 
prodotti elettronici di imparare le 
abitudini dei consumatori e di antici-
parne i bisogni avrà uno sviluppo 
crescente, sia negli smartphone che in 
altri apparecchi.  
Naturalmente resta ferma la possibilità 
per gli utilizzatori di escludere questa 
funzione nel caso in cui non la deside-
rino», aggiunge Barlocco. La centralità 
dello smartphone, che non esclude 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ di altri prodotti, come gli 
smartwatch, sarà evidente nei paga-
menti digitali. Sul telefonino secondo 
Barlocco nei prossimi 10 anni potreb-
bero transitare il 20% di tutti  i 
pagamenti. Uno sviluppo che accentua 
la necessità di dare priorità alla 
cybersicurity, nelle transazioni e nella 
diffusione dei dati, tanto per i consuma-
tori quanto per gli utilizzatori professio-
nali e le imprese. «Per proteggere i dati 
sensibili abbiamo creato Samsung Knox, 
una soluzione che cripta con una 
cifratura di tipo militare le informazioni 
che transitano sui nostri dispositivi 
mobili», spiega. E la tv? «Rimane al 
centro della forza e della riconoscibilità 
del nostro brand e sarà indispensabile 
per la άŎŀǎŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέηΣ conclude.  

Internet delle cose  

e lõintelligenza artificiale 

decisive per lõhigh tech 
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Come molti sanno qualche mese fa è 
stato annunciato che gli abbonamenti 
telefonici sarebbero diventati effettiva-
mente menisili, ossia che le rate in un 
anno sarebbero passate da 13 a 12, con 
la felicità di molti utenti, ma le com-
pagnie telefoniche hanno prontamente 
reagito affermando che avrebbero 
aumentato le tariffe ŘŜƭƭΩ8,6% in modo 
da avere lo stesso numero di entrate; 
esaminia-mo la questione: 
 
άLƴ primo luogo va detto che per pa-
reggiare le entrate sarebbe stato ne-
cessario un aumento di un dodicesi-mo, 
ossia ŘŜƭƭΩ8,3%; quindi già da questo 
punto di vista si nota come le 
compagnie telefoniche hanno appro-
fittato  per incassare uno 0,3% in più. 

In secondo luogo è sbagliato di 
principio il fatto di aumentare le tariffe 
in quanto non sono aumentati anche gli 
abbonamenti: se una per-sona prima 
pagava 10ϵ al άƳŜǎŜέ per 1 giga, 100 
minuti e 100 messaggi, a fine anno 
aveva pagato 130ϵ e usato 13 giga, 
1300 minuti e 1300 messaggi; adesso 
pagando 10,86ϵ al mese per 1giga, 100 
minuti, 100 sms a fine anno avrà 
pagato sempre 130ϵ (e 32 centesimi) 
ma avrà usato solo 12giga , 1200 minuti 
e 1200 ǎƳǎέ. 
  
In sostanza invece che un cambiamento 
in positivo questo si è rivelato uno in 
negativo: 
Infatti pagheremo di più per avere di 
meno, il tutto  secondo legge. 

CONTRO  
eé  
CONTRO 

Passaggio  
da 13 a 12 rate  
telefoniche  
annuali: 
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Con il tempo ci dimentichiamo. Con il 
tempo i colori dei ricordi sbiadiscono, le 
emozioni provate si attenuano e ci 
rimane solo una piccola parte di quello 
che era un sentimento, un momento 
forte, un ricordo intenso.  
Perchè permettere che ciò accada?  
Perchè non scrivere due righe, raccon--
tare cosa si ha provato, anche poco? Un 
diario non è άǳƴΩŀƳƛŎƻέΣ un diario è il 
nostro specchio interiore, quello che fa 
vedere i cambiamenti ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ della 
nostra anima, delle nostre percezioni. 
Come il ritratto  di Dorian Grey, spe-
rando che in questo caso la nostra 
riflessione migliori, si evolva, invece di 
degradare.  
Anche i pensieri più negativi sono 
accettati dal diario, potete scegliere di 
scrivere anche di una persona vista per 
strada, se vi va! Non è forse la cosa più 
bella: la libertà di parola, delle 
espressioni più bizzarre, comprensibili 
solo a voi? Pagine bianche da riempire 
con la vostra anima, con voi stessi. 
Senza critiche nè commenti sarcastici.  
Ho certe volte la sensazione che le 

parole che prendono vita nei miei 
pensieri, che viaggiano a velocità 
impossibili e disegnano quadri bellissimi 
si appiattiscano quando vengono scritti, 
ma è solo una sensazione, perchè è ciò 
che succede quando prendono una 
forma nella realtà, quando trovano un 
posto per loro. Ultimamente tendiamo 
a trascurare il nostro io, ci lasciamo 
travolgere ŘŀƭƭΩƛƳǇŀȊƛŜƴȊŀ dei giorni 
ŘΩƻƎƎƛ e non ci ascoltiamo, non 
riflettiamo, agiamo senza ombra di 
dubbio. Il diario è solo una delle 
possibilità di essere più giudiziosi, di 
avere più tempo per ragionare. Questa 
materia così preziosa, il tempo. Perchè 
non prendersene un ǇƻΩ per riposare 
dal ritmo dei media e capirsi, sentire 
cosa ci dice la testa, la testa e il cuore. 
In fondo la carta ha un segreto, ha 
dentro di sè una forza magica che riesce 
a fermare il tempo su un unico ricordo, 
e su tanti altri, a voi resta solo 
raccontarglieli. 
Può essere spaventoso trovarsi una 
pagina bianca davanti, lo so. Ma ƭΩǳƴƛŎŀ 
cosa che potete fare è scriverci sopra. 

Perchè il diario 

non è da 

trascurare 
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Come di consueto, una domanda per 
conoscere il  nostro personaggio anche 
da un punto di vista umano: chi è Tito, 
o Luca, Faraci? 
Intanto Tito perché Luca non lo uso più 
da quando avevo 20 anni (ride). Sono 
uno scrittore a vario titolo soprattutto 
di fumetti - non soltanto di fumetti- , ho 
una famiglia, due figli, studio alla 
mattina e lavoro fintanto che non ho 
finito quello che mi sono prefissato in 
quella giornata e quindi una vita per 
certi versi molto regolare. La cosa più 
bella nella mia vita è che mi pagano per 
far qualcosa che pagherei per fare! Non 
vuol dire certo che non si faccia fatica, 
che non ci siano giornate dove le cose 
girano storte, però vuol dire che mi 

fermo ogni tanto per dirmi che mi è 
andata bene e lamentarsi non è proprio 
il caso. 9Ω un lavoro che ti prende anche 
quando non lavori, ti insegue dovunque: 
la mattina quando ti svegli o  magari 
quando, per strada, hai ǳƴΩƛŘŜŀ e ti 
fermi per prendere degli appunti...  
Ultimamente, a questi lavori di scrittura 
di romanzi, fumetti e narrativa si è 
aggiunto quello di curatore editoriale, 
perché Feltrinelli mi ha chiesto di curare 
la collana Feltrinelli Comics di cui sono 
usciti già due libri, mi sono quindi 
ritrovato a frequentare ƭΩŀƳōƛǘƻ edito-
riale e ad imparare cosa vuol dire stare 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ parte del tavolo, rispetto a 
quando ero io a proporre le mie storie a 
un editore. 

Intervista esclusiva a  

TITO FARACI 
Un lungo inseguimento per mail, abbiamo pressato Faraci per mesi, poi ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ 
presso la meravigliosa fumetteria Super Gulp sul suggestivo sfondo dei navigli. In 
questo tempio del fumetto Tito si sente a casa: lo sceneggiatore di serie famose 
come Topolino e Diabolik, ospitato dietro alla cassa, inizia così a raccontarsi. 
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Si può definire  quindi un personaggio 
ecletticoΧ 
Faccio tante cose, ma penso sia destino 
un ǇƻΩ di tutti . Dico sempre ai miei figli 
che non faranno un lavoro, ma una serie 
di lavori, credo che dobbiamo abban-
donare quel concetto. A volte a uno 
viene voglia di fare qualcosa di nuovo: 
qualche anno fa ho scritto persino un 
radio dramma (ride)Χ Non direi che sia 
eclettismo, è semplicemente il desiderio 
di applicare ciò che mi piace fare, 
raccontare storie con tanti linguaggi 
differenti. 
 
Parliamo di lei. Prima di entrare nel 
mondo del fumetto si occupava come 
giornalista di musica, come è diventato 
sceneggiatore con tanto successo? 
Assieme al mio amico Matteo B. Bianchi 
(scrittore e autore televisivo, tra gli altri, 
di Victor Victoria e Quelli che il calcio, 
ndr). Quando eravamo ancora ŀƭƭΩǳƴƛ-
versità, abbiamo fondato una άŦŀƴȊƛƴŜέ 
(rivista amatoriale che si focalizza su un 
argomento, ndr), simile a come voi fate 
il Brachiosauro, dove parlavamo dei 
gruppi indipendenti italiani.  

Mi ricordo che ci appostavamo fuori dai 
negozi di dischi o ai concerti per delle 
interviste, ed era molto difficile, per dei 

ragazzi come noi, avere  contatti e 
uscire a stampa prima ŘŜƭƭΩŜǊŀ di 
internet. Comunque questa άfanzinaέ si 
fece notare e ci permise di avere 
accesso al mondo ŘŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ. Da quel 
tempo ho continuato il mio lavoro 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ giornalistico, fin quando mi 
sono ritrovato in una grossa agenzia 
che collaborava con Disney e il mio capo 
mi ha suggerito, sapendo della mia 
passione per i fumetti, di proporre una 
storia per Topolino.  
Incredibilmente venne accettata e 
dovetti imparare presto a fare la 
sceneggiatore! A pensarci il tutto è 
stato un ǇƻΩ prodigioso, anche vedendo 
le difficoltà che hanno i neofiti ad ap-
procciarsi a questa tecnica particolar-
mente complessa, ma sono riuscito 
abbastanza in fretta. Si vede che ce 
ƭΩŀǾŜǾƻ proprio nel sangue!  
A quel punto è iniziato il mio lungo 
percorso tra i fumetti, tra Disney, 
Bonelli, eccΧ ma questo lo trovate 
anche su WikipediaΧ (ride) 
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La faccio ridere un ǇƻΩΣ il sito di 
Topolino su di lei recita: άTito voleva 
fare i fumetti, ma siccome non sapeva 
disegnare decorosamente nemmeno 
una casetta con il sole, pensava che da 
grande gli sarebbe toccato un lavoro 
più normale, tipo il pompiere o l'astro-
ƴŀǳǘŀέ. Poi ha iniziato la sua carriera 
da sceneggiatore, come interpreta 
questa figura? 
La frase che mi hai letto è certamente 
ironica, ma come spesso capita anche 
molto vera: quando io ero bambino 
nessuno pensava che esistesse anche 
qualcuno che sceneggiava, ce ƴΩŜǊŀ solo 
ǳƴΩƛŘŜŀ molto, molto vaga. Magari, si 
credeva, ci fosse qualcuno che scrivesse 
i dialoghi, ma non una persona che 
indicasse come doveva esser fatta ogni 
vignetta. Perciò, non essendo portato 
per il disegno, mi ero deciso ad 

accantonare questa prospettiva. Poi sai 
ŎƻƳΩŝ andataΧ 
Oggi come oggi credo che la figura dello 
sceneggiatore sia nota a chiunque 
ǎΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀΣ anche marginalmente, al 
fumetto. È anche più riconosciuto, e 
forse più apprezzato del fumettista in 
generale. Anche se in questi anni i 
fumetti non hanno più un pubblico 
vasto come in passato, quando chiun-
que li leggeva e ogni edicola ne era 
stracolma. Ora i lettori sono molto più 
attenti ed informati.  
E forse gli autori di fumetti hannoΧ no, 
niente forse! Gli autori di fumetti hanno 
anche un ruolo sociale. 
 
Prima di passare oltre Tito osserva degli 
oggettini in vendita nella Fumetteria ed 
esclama: ά/ƘŜ ōŜƭƭƛΗέ. Poi, si gira e mi dà 
il via: si può ricominciare. 
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Allora, nel lavoro di tutti  i giorni, come 
interpreta lo sceneggiare? 
È un ruolo complesso, ha proprio dei ferri 
del mestiere tutti  suoi. Io penso che si 
possa anche insegnare e lo faccio alla 
scuola Holden (importante scuola di 
scrittura creativa, fondata da Alessandro 
Baricco, ndr), e quindi devo pormi la 
questione di come raccontarlo ai ragazzi. 
Lo interpreto come qualcosa per cui è 
richiesta una certa tecnica nella 
struttura della pagina, negli equilibri, ma 
anche una conoscenza teorica del 
disegno.  
È di base la progettazione visiva di una 
storia, quindi lo sceneggiatore è come un 
architetto, non mette certo i mattoni, di 
responsabilità del disegnatore, ma la 
costruzione della storia è sua. È un 
lavoro di scrittura, che però è molto 
differente dalla narrativa, infatti bisogna 
sempre avere un controllo della visione 
del racconto, governarla. 

Quindi, come nasce una sua storia? 
Prima di tutto da un soggetto! E, 
lavorando per tanti personaggi diversi, 
ho la fortuna di non dover adattare 
ǳƴΩƛŘŜŀ ad uno di questi forzatamente. 
Se immagino una storia molto truculenta 
con un sacco di morti, posso realizzarla 
con Diabolik, non devo essere costretto a 
pensare un adattamento, per dire, a 
Topolino. Ho una gamma di fumetti 
molto vasta, ma soprattutto molto varia, 
anche nelle caratteristiche dei vari 
protagonisti. Quindi la prima cosa è 
trovare una storia buona, e poi bisogna 
trasformare in vignetta quello che si 
vede nella propria mente. Ovviamente 
quando ho cominciato a lavorare, avevo 
grande facilità ad avere idee e un ǇƻΩ di 
difficoltà a sceneggiarle perché non 
avevo in mano il mestiere, mentre ora di 
soggetti possibili ne ho bruciati tantis-
simi e quindi la parte più faticosa è 
pensare a qualcosa di originale, ma 
governo con facilità la sceneggiatura: si 
sono un ǇƻΩ invertiti i pesi della fatica. 
(ride) 
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Ha parlato dei tanti fumetti  per cui ha 
lavorato: è stato difficile interpretare i 
pensieri di personaggi storici già con 
caratteristiche consolidate da tempo 
quali Topolino, Diabolik o Tex? 
Guarda, tra due pericoli, quello di 
scrivere per una vita lo stesso personag-
gio e rimanere prosciugato e cambiare 
spesso col rischio di snaturarlo o non 
farlo bene, preferisco il secondo.  
Infatti, così come lettore non mi piace 
leggere sempre lo stesso fumetto, mi 
annoierei anche a scrivere sempre le 
stesse cose: se realizzi qualcosa che ti 
annoi a fare, figurati a chi la legge! 
 
Nelle interviste del Brachiosauro con 
disegnatori, è emerso che la collabo-
razione con lo sceneggiatore non è 
sempre facile, avendo avuto tante 
esperienze, cosa ne pensa? 
Io vivo sempre in modo estemporaneo 
questa collaborazione, perché se io 
scrivo in una settimana trenta pagine, 
per il disegnatore sono un mese o due di 
lavoro. Per finire una storia forse ci 
mette un anno e io, nel frattempo ne ho 

già scritte anche altre. Per cui io 
collaboro con più disegnatori nello stes-
so tempo e cerco di mantenere con loro 
un ǇƻΩΣ solo un pochino, di distanza, 
perché se no sarei oberato da telefo-
nate. Inoltre nel gestire il rapporto 
secondo me è importante, o almeno è 
quello che faccio io, consegnare una 
sceneggiatura chiara e dettagliata, che 
non ingabbi il creativo, ma lo aiuti 
dandogli più strumenti possibili. Di 
solito io ho sempre avuto un buon 
rapporto coi disegnatori, episodi in cui 
ho avuto dei problemi riesco a stento a 
ricordarli. Ho lavorato con persone che 
abitavano a pochi metri da me o 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ parte del mondo, e mi è capi-
tato di capirmi meglio con qualcuno che 
non parlava nemmeno la nostra lingua 
e con cui dovevo dialogare attraverso 
una traduzioneΧ Per questo non riesco 
a stabilire una casistica, ŎΩŝ molta varie-
tà e, di base, dipende dalle persone che 
sono sì legate dalla stessa passione ς 
questo è tanto e anche poco ς ma molto 
diverse. Bisogna andare ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ con 
la gente e io di solito ci vado facilmente. 

ά[ŀ Ƴƛŀ Ǿƛǘŀ Ŏƻƴ ¢ƻǇƻƭƛƴƻΦ  
Prima e dopo essere diventato  
un fumettista. Le storie 
che ho letto, quelle che  
ho scritto. Quello che  
ho raccontato di lui, a volte  
anche per difenderlo  
ŘŀƭƭΩŀŎŎǳǎŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ άŀƴǘƛǇŀǘƛŎƻέ Ŝ 
άperfettinoέΦ : ǘŜƳǇƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΗέ 



JEAN CLAUDE MARIANI  

Il Brachiosauro  © RIPRODUZIONE RISERVATA INTERVISTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Parliamo un ǇƻΩ dei personaggi, come 
vive Rock Sassi, che ha inventato per 
Topolino? 
(ride) È una fonte di grandissimo onore. 
La gente non ci crede perché magari 
ƭΩƘŀƴ letto quando erano bambini (ha 
compiuto recentemente 20 anni, ndr) e, 
sempre increduli, mi chiedono: άaŀ 
davvero ƭΩƘŀƛ inventato ǘǳΗΚέ. Poi da 
quando hanno cominciato ad usarlo 
altri sceneggiatori, ho provato un ǇƻΩ di 
sofferenza, mi sentivo quasi come se lui 
mi avesse tradito. Io, personalmente, 
cerco di centellinarlo, lo faccio apparire 
in una storia forse una volta ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ 
anche perché secondo me è ancora un 
personaggio in evoluzione, nonostante 
in ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ si sia consolidato. 

Tra i tanti fumetti  su cui ha lavorato, 
ŎΩŝ un personaggio che ha amato 
particolarmente? 
Ci ho scritto pure un libro (Mickey, edito 
da Add, 2016, ndr)! Ovviamente 
Topolino, ma anche Gambadilegno: 
sono una coppia che adoro scrivere e 
che trovo affine al mio pensiero. Mickey 
Mouse è anche un personaggio molto 
profondo che mette insieme umorismo e 
avventuraΧ riesce a raccontare il mon-
do che ci circonda con un ironia misura-
ta, a volte anche smisurata. aΩƛƴǘǊƛƎŀ 
soprattutto la dicotomia tra Topolino e 
Gambadilegno, o il rapporto con PippoΧ 
Attraverso di lui e tutto il suo universo 
ho modo di scrivere storie profonde, 
molto diverse fra di loro.  
Pensa, usando un topo, è possibile 
trovare un filo conduttore che racconta 
tutta ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΗ 
 
E paperino? 
MenoΧ però mi piace, su di lui ho scritto 
un sacco di storie. 

Il Rock {ŀǎǎƛΧ di un altro (G. Panini) 
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Una parentesi sulle collaborazioni, lei 
ha lavorato con Giorgio Cavazzano, 
ŎƻƳΩŝ il vostro rapporto? 
9Ω stato un ǇƻΩ il mio scopritore. In 
questi anni che lavoriamo assieme, 
anche se non abitiamo nella stessa città 
è nato un rapporto molto profondo, di 
comprensione al di là ŘŜƭƭΩǳǎƻ delle 
parole. Ha  avuto tanti ruoli nella mia 
vita, e stato il mio scopritore, poi è an-
che un mio amico e un collaboratoreΧ  
ha visto i miei figli che erano bambini, è 
una persona che ha avuto un ruolo 
come maestro per quanto mi riguarda! 
Mi ha dato tanto e ŀƴŎƘΩƛƻ credo di aver 
restituito qualcosa. Infatti mi ringra-
ziava sempre quando ci siamo cono-
sciuti, mi chiedevo come fosse possibile. 

Poi, ultimamente, mi è capitato di 
lavorare con un disegnatore con lo 
stesso scarto ŘΩŜǘŁ che avevo io con 
Giorgio, e mi ringrazia sempre, come io 
ringrazio lui, tantissimo: ho capito cosa 
vuol dire raggiungere una certa età e 
lavorare con uno più giovane, fargli un 
ǇƻΩ da guida, è una cosa che ti dà 
molto.  
Nel nostro mestiere capita spesso di 
collaborare fra persone che hanno una 
età molto diversa, è una cosa molto 
positiva, una sorta di tradizione del 
mondo del fumetto, che penso esista 
comunque anche in altri ambienti come 
il teatro o il cinema. Questo è molto 
bello ed è una realtà che arricchisce 
molto entrambi, maestro e allievo. 
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Ha anche avuto modo di lavorare con 
Alessandro Baricco, in due occasioni, 
ŎƻǎΩƘŀƴƴƻ rappresentato per lei e 
come ci siete arrivati? 
Alessandro è un grande lettore di 
fumetti, gli piace moltissimo Topolino in 
particolare, ma anche Tex Willer. Avevo 
pubblicato con Einaudi ǳƴΩŀƴǘƻƭƻƎƛŀ di 
sceneggiati, Topolino Noir, nel 2000. 
Alessandro li aveva letti e mi ha scritto 
una mail complimentandosi! Io ero un 
ǇƻΩ incredulo, ma poi ci siamo incon-
trati, conosciuti e mi ha chiesto di inse-
gnare fumetto alla Holden, ci siamo 
frequentati e ci vediamo ancora tantis-
simo. Dopo tanti anni di amicizia alla 
direttrice di Topolino Valentina De Poli 
venne ƭΩƛŘŜŀ di farci lavorare assieme. 
Abbiamo pensato di fare una parodia di 
qualcosa in occasione di uno speciale di 
Topolino per il Salone del libro di Torino. 

A un certo punto propongo: άCŀŎŎƛŀƳƻ 
άbƻǾŜŎŜƴǘƻέΗέ. E Alessandro: άbƻΗ Non 
è abbastanza importanteΧέ. Insisto: άŝ 
importante, te lo dico io, secondo me si 
adatta perché Pippo è come Nove-
ŎŜƴǘƻΗέ.  
Sono andato  in studio da lui, siamo 
stati un giorno a lavorarci su ed 
effettivamente ha dovuto riconoscere 
che i personaggi fossero giusti, quindi 
lui ha inventato un nuovo inizio e un 
nuovo finale. Abbiamo lavorato tantis-
simo e Alessandro ne è molto fiero. 
Sono stato qualche tempo fa a casa sua 
e sul caminetto aveva appoggiato un 
ǇƻΩ di libri suoi, non tutti,  quattro o 
cinque, - tutti  importantissimi-  e ŎΩŜǊŀ 
anche il nostro άbƻǾŜŎŜƴǘƻέ. Gli ho 
detto: ά[ΩƘŀƛ messo perché sono venuto 
a ǘǊƻǾŀǊǘƛέ. άbƻΗ 9Ω sempre ƭƜΗέ 
Che dire? Ero molto, molto lusingato. 
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